
Nell’ottobre 2020 il Comune ha inau-
gurato il museo “Narciso Càssino”
ricavato nell’ex stalla dei buoi di piaz-
za Bergamasco. «Avremmo dovuto –
spiega l’assessore Davide Brunelli 
– inaugurare il museo a marzo, ma
l’emergenza sanitaria aveva fatto 
slittare l’evento: poi, all’inizio di
ottobre c’è stata l’alluvione del Sesia 
e solo alla fine di ottobre abbiamo
condotto in porto questo si-
gnificativo risultato culturale».
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Nel 1950 partecipò al concorso per la "quinta porta", ma gli fu preferito Luciano Minguzzi
Il suo bassorilievo ritraeva il cardinal Federigo Borromeo che dà la comunione agli appestati

Quando Càssino “perse” il duomo di Milano

Narciso Càssino partecipò al 
concorso per la "quinta por-
ta" del duomo di Milano, ma 

la commissione gli preferì il bologne-
se Luciano Minguzzi. Era il 1950. Lo 
scultore candiese, allora 36enne, de-
cise di concorrere per una scultura di 
assoluto prestigio, che avrebbe ador-
nato una delle porte d’ingresso della 
cattedrale metropolitana dell’arcidio-
cesi di Milano, dedicata alla Natività 
della Beata Vergine Maria.
 La vicenda è raccontata da Giuseppe 
Castelli, critico d’arte e amico del-
lo scultore morto nel gennaio 2003 
all’età di 89 anni. «Narciso – spiega 
– propose un bassorilievo di gesso di 
color bronzo, che oggi è conservato 
a Candia, nel nuovo museo perma-
nente di piazza Bergamasco: si tratta 
del cardinal Federigo Borromeo che 
distribuisce la comunione agli appe-
stati. 
Siamo nel 1630, all’epoca della pe-
ste conosciuta come “manzoniana”: 
tema che oggi, purtroppo, risulta di 

estrema attualità. Narciso aveva im-
mortalato la tragedia del momento: 
l’aiuto spirituale rappresentato in 
quel momento storico dall’eucaristia. 
Il cardinal Borromeo si offrì indifeso 
per dare conforto agli ammalati mila-
nesi». Federigo Borromeo nacque nel 
1564: suo padre Giulio Cesare Borro-
meo morì quando egli aveva appena 

tre anni e risentirà a lungo l'influenza 
del cugino cardinale Carlo Borromeo, 
che fu sua guida spirituale e lo instra-
dò alla carriera ecclesiastica. Federigo 
fu arcivescovo di Milano dal 1595 alla 
morte, giunta nel settembre 1631. 
Il Manzoni, nei capitoli dei “Promes-

si sposi” dedicati alla peste di Milano 
del 1630, utilizzò come fonte anche 
lo stesso “De pestilentia” di Federigo. 
Settant’anni fa, però, la commissione 
giudicatrice respinse il bassorilievo 
del lomellino Càssino per votare la 
scultura proposta dallo scultore bolo-
gnese Luciano Minguzzi, noto in Ita-
lia e all'estero per la sua plastica ric-

ca di elementi espressivi e narrativi. 
Vinse premi prestigiosi, fra cui quello 
della Biennale veneziana nel 1950, 
e, appunto, il concorso per la porta 
del duomo di Milano, che terminerà 
nel 1965. Il lavoro sarà illustrato in 
un libro pubblicato nel 1965 dalla 

Veneranda fabbrica del duomo. Nel 
1970 fu incaricato della realizzazione 
della "Porta del bene e del male" per 
la basilica di San Pietro in Vaticano, 
compiuta nel 1977. Minguzzi morì 
nel 2004 a Milano, dove risiedeva da 
diversi anni.

L’arcivescovo risentì a lungo dell'influenza del cugino,
il cardinale Carlo Borromeo, che fu sua guida spirituale
e lo indirizzò a una promettente carriera ecclesiastica.

Guidò l’arcidiocesi di Milano dal 1595 alla morte, nel 1631

Il museo
inaugurato
in ottobre

Una sessantina di opere fra bas-
sorilievi, marmi, gessi, terrecotte 
e bronzi compongono il museo 
dedicato a Càssino, la cui fama 
è legata al colossale gruppo di 
bronzo dorato della Mater Dei 
che svetta in cima al santuario 
della Madonna della Guardia di 
Tortona. Le opere sono state col-
locate dal curatore Giuseppe Ca-
stelli nella ristrutturata stalla dei 
buoi, uno spazio coperto con co-
lonne di granito e volte in cotto.

Sessanta opere
fra marmi e gessi
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Esce oggi il primo 
numero del bime-
strale intitolato ‘L 

Rulìn, il monumento più 
rappresentativo del no-
stro paese. E un periodico 
informativo sulla vita di 
Candia Lomellina e dei 
candiesi. Apriamo que-
sto primo numero con la 
poesia ’L Rulìn, scritta in 
dialetto candiese da Mario 
Reale, poeta vernacolare 
originario di Candia Lo-
mellina. Portava sempre il 
suo paese nel cuore, come 
egli stesso scrive in “Al 
mè paìs”: “Ma ‘l cör l’è là; 
là j’è rastà i radìs”. Nella 
piazza del nostro paese si 
affaccia con disinvoltura 
una colonna, il cui pregio 
artistico è pressoché ine-
sistente: tutto il suo valo-
re è puramente simbolico 
e rappresentativo perché 
essa è storia, tradizione, 
eredità di fede, rimasta 
inalterata nel tempo. Ve-
rità e leggenda sono così 
strettamente unite che è 
difficile stabilire dove ini-
zi l’uno e termini l’altro. Il 
Rulìn fu eretto per ricor-
dare il passaggio di Carlo 
Borromeo. Il fatto curioso 
è che il monumento fu 
eretto nel 1727, mentre san 
Carlo passò probabilmen-
te intorno alla metà del 
Cinquecento. Che cosa ha 
indotto i candiesi a innal-
zare la colonna solo due-
cento anni dopo? A quali 
avvenimenti è legata tale 
decisione? Il Rulìn è stato 
fonte di discordie, di liti, di 
vere insurrezioni popolari. 
Un ordinato che porta la 
data del 26 ottobre 1847 ci 
informa che in quell’anno 

il Rulìn era stato abbattuto 
da un certo sig. Ingegne-
re delegato, cui era stato 
affidato il progetto per 
il selciato della contrada 
Borgoratto e della piazza. 
In accordo alla decisione 
dell’Ingegnere Delegato si 
trovava quella del sig. sin-
daco di allora, egli provas-
se quasi un senso di astio 
personale contro il monu-
mento, poiché esclamava: 
«Né vale la ragione della 
conservazione di un anti-
co monumento amato da 
taluni... perché era là sorto 
nel 1727 senza che consti 
del motivo di sua erezio-
ne». L’ordinato termina 

in un clima di congiura e 
di “moti carbonari”, con 
la sconfitta di chi rivoleva 
il suo monumento. Che 
cosa avvenne nei mesi suc-
cessivi rimane sconosciu-
to: l’unico fatto certo è che 
qualcosa accadde, visto il 
capovolgimento della si-
tuazione avvenuto solo 
pochi mesi dopo. Forse ci 
si deve nuovamente affida-
re alla tradizione, che parla 
di una gravosa grandinata 
che distrusse l’intero rac-
colto e che fu considerata 
da Candia tutta come un 
segno premonitore del 
cielo. E fu forse per questo 
che il 10 maggio 1848 lo 

stesso sig. sindaco, duran-
te il consiglio comunale, 
dovette deliberare l’erezio-
ne della colonna in piazza. 
La conclusione di questo 
batti e ribatti è evidente: il 
Rulìn è in piazza. La voce 
popolare e il mito hanno 
avuto ragione della logica, 
il sentimento è prevalso 
sul raziocinio e l’amore e la 
speranza si sono fusi in un 
unico insieme: una colon-
na! Colonna che è simbolo 
di un’epoca ormai trascor-
sa, ma anche di un’unità e 
di una fede che si protrar-
ranno nel futuro. Eppure, 
non sappiamo sottrarci al 
suo fascino, continuiamo 
a credere nella sua poesia 
e per tutti noi il Rulìn ri-
mane e rimarrà il cuore di 
Candia stessa. Ma a Can-
dia non c’è solo ‘L Rulin 
e dunque si vuole portare 
il lettore a fare “quattro 
passi” (nell’immagine). Lo 
scopo è di rendere omag-
gio a Candia attraverso 
una serie di vedute e scorci 
dei suoi luoghi più signifi-
cativi. La realizzazione di 
tale opera basa la sua va-
lidità vuoi sui sentimenti 
affettivi che può suscita-
re in tutti i candiesi, vuoi 
sull'immediato piacere che 
il nostro piccolo centro sa 
infondere in chi lo visita 
anche per la prima volta. I 
versi che accompagnano le 
rappresentazioni hanno il 
compito di toccare l'animo 
di un ipotetico viaggiatore 
per impegnarlo in un ro-
mantico itinerario e per-
vadono l'intera opera di 
una suggestiva atmosfera 
di antiche cose, ormai ir-
rimediabilmente perdute.

Rulìn, la storia più autentica di Candia 
oggi rivive attraverso questo periodico

An gran brut a j’en masà ‘l Rulin.

Cun la scüşä da fàli püsè bèl

J’èn gavà ‘i sàs c’ai fàvu da scagnìn

E tüt d’atùr j’èn mìs an bèl canĉèl.

‘Dès l’è mòrt, par ricòrd j’èn mìd si fiür.

“Memoria storica” da cùlli ràri

‘s n’antindìvä ‘d pulìticä, ‘d lavùr,

‘d finèsä, ecunumìjä e ròbi vàri.

E ‘l cüntàvä cun la vùs d’i nòs viğiòt

listòrji ‘d dòni e òm, ad föli e ğiuvnòt

e ‘l cüntàvä cùlli bèli e cùlli brütti.

At ğìvä tüt e sènsä ‘nsünnä spèişa

parchè ‘l sarvìvä no crumpà ‘l ğiurnàl.

‘Dès lişumma la “Pruvìnčiä pavèişä”

cun nutìsji scàrsi e spiegà màl.

Al nòs Rulìn urmài al sa pü gnènt;

pü ‘nsünnä ‘l va cüntàgji la satà.

Lü c’al sàvä tüt ad la nòsä gènt

adès l’è nü gnurènt, l’è pü ‘nfurmà,

l’à pèrs la so memòriä,

e, cun lè, an bel tòc ad nòsä stòriä.

Il monumento
è al centro
della poesia
di Reale
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Dopo il primo giro di buo-
ni spesa, l’amministrazione 
comunale ha ridistribuito 
i buoni spesa per sostegno 
alle famiglie in difficoltà a 
seguito all’emergenza sani-
taria Covid-19. «Anche nel 
mese di febbraio – spiega il 
sindaco Stefano Tonetti – è 
prevista una seconda distri-
buzione: da non dimenticare 

che i moduli per la compila-
zione della domanda sono 
sia scaricabili dal sito del 
Comune di Candia Lomel-
lina sia disponibili in carta-
ceo nel palazzo comunale 
durante gli orari di apertura 
al pubblico». I buoni spesa, 
secondo la normativa nazio-
nale, potranno essere utiliz-
zati sia per l’acquisto di ge-
neri alimentari o di prodotti 
di prima necessità presso il 
supermercato Despar sia per 
l’acquisto di medicinali pres-
so la farmacia Gatti situata 
in via Borgoratto.

A marzo il termine dei lavori di ristrutturazione dell’ex Consorzio agrario
La vera novità sarà rappresentata dalla sala per i bimbi di Candia

Ultimata invece la sistemazione dei bagni dell’ex asilo infantile

Ancora 
disponibili
i buoni spesa
per le famiglie
in difficoltà

Cantiere aperto in biblioteca
Nascerà la casa della cultura

I lavori relativi alla realizza-
zione della nuova biblio-
teca “Pietro Maggi” sono 

ormai ben avviati e molto 
probabilmente, salvo im-
previsti, saranno terminati 
nella prima metà di marzo. 
Lo spazio di circa 150 metri 
quadrati ospiterà un’acco-
gliente reception, una sala 
consultazione, una sala per la 
lettura e lo studio e, la novità 
più importante, la sala bimbi. 
Che cosa aspettarsi? Parte di 
un edificio completamente 
rifunzionalizzato, all’esterno 
ancora i tratti caratteristici 
di quello che era il Consorzio 

agrario di via Roma, all’in-
terno la sede della cultura. 
Come detto poco sopra, la 
novità più importante sarà 
la sala bimbi, volta a incorag-
giare l’utilizzo della biblio-
teca da parte dei più piccoli. 
L’idea è di rendere il concetto 
di biblioteca luogo dei bam-
bini cosicché possa essere 
fida compagna della crescita 
accademica. 
Quando si parla di bibliote-
che, si pensa sempre a luoghi 
grigi e noiosi, ma la volontà 
di questo progetto è di cre-
are una biblioteca moderna 
e accattivante, in cui tutti si 

possano trovare a loro agio. 
Un cantiere appena conclu-
so, invece, è quello relativo 
alla ristrutturazione dei ba-
gni dell’ex asilo infantile di 
via Sant’Antonio. 
Attraverso il contributo del 
ministero degli Interni, il Co-
mune ha investito parte della 
somma nei lavori di sistema-
zione e di abbattimento delle 
barriere architettoniche nei 
servizi igienici dell’ex asilo. 
La scelta è dovuta al fatto che 
c’era ancora un’impostazione 
di servizi adatti alla funzione 
di asilo e, di conseguenza, si è 
voluto togliere i sanitari per i 

bambini. I lavori si sono con-
clusi alla fine del 2020. 
Se l'emergeza sanitaria Co-
vid-19 ha fermato le feste, 
non ha però interrotto l’am-
modernamento dei locali: 
dopo il pavimento del salone, 
infatti, anche i servizi igienici 
hanno vissuto una trasfor-
mazione.

Il malcontento suscitato 
dalle innumerevoli ore di 
attesa al freddo e in piedi 
fuori dall’ufficio postale di 
viale Garibaldi aveva portato 
l’amministrazione comuna-
le a proporre una raccolta 
firme per la riapertura del 
servizio postale per sei mat-
tine (eccetto la domenica). Il 
sindaco Stefano Tonetti, che 
si era subito messo a dispo-
sizione dei cittadini, aveva 
scritto svariate volte a Poste 

L’ufficio postale
tornerà aperto
cinque giorni
la settimana

Italiane senza mai riceve-
re un riscontro. Il disagio 
provocato da Poste Italiane 
ricade sull’amministrazio-
ne comunale e sui cittadini.
Il giorno stesso della pub-
blicazione della raccolta fir-
me sulla pagina Facebook 
del Comune, però, Poste 
Italiane ha comunicato la 
riapertura dello sportello 
per cinque giorni a setti-
mana e, di conseguenza, la 
raccolta firme promossa dal 
Comune è stata momenta-
neamente sospesa. Grande 
è stata la soddisfazione dei 
cittadini candiesi alla noti-
zia di un parziale ritorno alla 
normalità per un servizio 
così fondamentale per pae-
si come Candia Lomellina.

La polizia locale
cambia telefono:
il nuovo numero
è 0384.759821.
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Nei giorni antecedenti al 
Natale, vicino alla rappre-
sentazione della Natività 
allestita di fianco al mo-
numento di piazza San 
Carlo, era stata installata 
una cassetta delle lettere 
per Babbo Natale, in cui 
molti bambini hanno im-
bucato la loro letterina. 
Dopo qualche settimana, 
Babbo Natale ha risposto 
a ogni bambino recapi-

tando la lettera in muni-
cipio e, di conseguenza, il 
sindaco Stefano Tonetti 
e tutta l’amministrazione 
comunale hanno deciso 
di scrivere a ogni piccolo 
concittadino la risposta 
alla lettera natalizia ag-
giungendo una sorpresa 
per ciascuno di loro. In un 
anno molto difficile vede-
re che i più piccoli credo-
no ancora nella magia del 
Natale riempie il cuore a 
tutti noi più grandi. Per 
la comunità di Candia 
Lomellina si è trattato di 
un'iniziativa molto com-
movente, che ha rallegra-
to come comprensibile 
tutti i bambini.

Il primo obiettivo è il parco giochi
Poi sarà riqualificato l’ex Consorzio
e si toglieranno le lastre d’amianto
al cimitero comunale

Il Comune
risponde
ai bambini
che avevano
spedito
la letterina
a Babbo
Natale

Nuove risorse
sfruttando
i bandi regionali

L’amministrazione co-
munale vuole iniziare 
il 2021 sull’onda del 

2020. L’anno scorso la par-
tecipazione ai bandi ha por-
tato alle casse comunali più 
di 200mila euro attraverso 
bandi indetti sia da Regione 
Lombardia sia dal ministero 
degli Interni. In primis si sta 
lavorando sull’ammoderna-
mento del parco giochi San 
Michele. «Regione Lombar-
dia – spiega il consigliere co-
munale Francesca Comoglio 
– attraverso la pubblicazione 
di un bando che sostiene la 
realizzazione e l’adeguamen-
to di parchi gioco inclusivi, 
offre l’occasione ai Comuni 
lombardi di rivolgere atten-
zione verso i piccoli cittadi-
ni che rappresentano oggi il 
futuro della nostra società. 
Il bando in questione eroga 
fino al 95% della spesa am-
missibile ed è un’occasione 
che il Comune di Candia 
non ha voluto ignorare. Per-
ciò si è deciso di presentare 
domanda di finanziamento 
con un progetto di ammo-
dernamento del parco San 
Michele con l’obiettivo di so-
stituire i giochi datati e usu-
rati con nuove giostre che 
siano “inclusive” con l’obiet-
tivo di favorire la socializza-
zione e l’integrazione di tutti 
i bambini, anche con disabi-
lità fisiche e sensoriali, e di 
contribuire di riflesso a una 
maggiore integrazione delle 
famiglie. Il gioco è un diritto 
fondamentale dei bambini e, 
per un piccolo paese come 
il nostro, questa occasione 
rappresenta la migliore op-

portunità per garantire ai no-
stri bambini spensieratezza e 
svago, sempre in sicurezza». 
Sempre il consigliere Como-
glio sta seguendo il bando 
relativo alla digitalizzazione 
del Comune di Candia Lo-
mellina e rivolto alla pubbli-
ca amministrazione, che si 
propone l’aggiornamento ai 
servizi digitali (come Pago-
PA) previsti dalla legge. I pic-
coli Comuni hanno sempre 
difficoltà nello sviluppo di 
questi servizi, molte volte per 
mancanza di fondi, altre per 
mancanza di competenze. La 
partecipazione a questo ban-
do è volta proprio a sfruttare 
l’occasione anche per fornire 
più servizi utili al cittadino. 
In fase ancora progettuale 

sono i bandi riguardanti le 
opere pubbliche. 
A febbraio si apriranno le 
candidature per la rimozio-
ne delle lastre di cemento-a-
mianto. L’assessore Davide 
Brunelli sta programmando 
un intervento molto impor-
tante su tutta l’area del cimi-
tero. «All’amministrazione e 
a me personalmente – spie-
ga – è sempre stato a cuore 
il tema della bonifica dell’a-
mianto: questa opportunità 
ci fornisce grandi risorse so-
prattutto economiche per la 

rimozione delle lastre ancora 
presenti. 
Ora come ora non posso 
quantificare quanti metri 
quadrati riusciremo a sosti-
tuire, ma è mia premura che, 
se ci sarà concesso il contri-
buto, faremo il possibile per 
la sostituzione di ogni lastra 
presente». Altri due bandi, 
approvati da Regione Lom-
bardia a metà gennaio, ri-
guardano la riqualificazione 
urbana e la valorizzazione 
turistico-culturale dei borghi 
storici. Il primo sarà volto 
alla continuazione della ri-
qualificazione dell’ex Con-
sorzio agrario, che nel giro 
di pochi anni sta riprenden-
do vita inserendo numerose 
nuove funzionalità, soprat-
tutto moderne e tecnolo-
giche. «Gli amministratori 
comunali e l’ufficio tecnico 
– aggiunge Brunelli – stanno 
valutando le migliori opzio-
ni di funzioni da inserire. Si 
sta creando un vero gioiello 
urbanistico e architettonico, 
oltre che luogo di “civitas 
florens”, una fioritura di una 
nuova parte di paese fatta per 
chi la vive. 
Il bando relativo ai borghi 
storici invece è più com-
plesso, perché ci sono molti 
paletti e criteri da osservare, 
ma questo non fermerà l’in-
tenzione del Comune a recu-
perare sempre più risorse da 
investire nel e per il paese».
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Dopo il primo giro di buo-
ni spesa, l’amministrazione 
comunale ha ridistribuito 
i buoni spesa per sostegno 
alle famiglie in difficoltà a 
seguito all’emergenza sani-
taria Covid-19. «Anche nel 
mese di febbraio – spiega il 
sindaco Stefano Tonetti – è 
prevista una seconda distri-
buzione: da non dimenticare 

che i moduli per la compila-
zione della domanda sono 
sia scaricabili dal sito del 
Comune di Candia Lomel-
lina sia disponibili in carta-
ceo nel palazzo comunale 
durante gli orari di apertura 
al pubblico». I buoni spesa, 
secondo la normativa nazio-
nale, potranno essere utiliz-
zati sia per l’acquisto di ge-
neri alimentari o di prodotti 
di prima necessità presso il 
supermercato Despar sia per 
l’acquisto di medicinali pres-
so la farmacia Gatti situata 
in via Borgoratto.

A marzo il termine dei lavori di ristrutturazione dell’ex Consorzio agrario
La vera novità sarà rappresentata dalla sala per i bimbi di Candia
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Cantiere aperto in biblioteca
Nascerà la casa della cultura

I lavori relativi alla realizza-
zione della nuova biblio-
teca “Pietro Maggi” sono 

ormai ben avviati e molto 
probabilmente, salvo im-
previsti, saranno terminati 
nella prima metà di marzo. 
Lo spazio di circa 150 metri 
quadrati ospiterà un’acco-
gliente reception, una sala 
consultazione, una sala per la 
lettura e lo studio e, la novità 
più importante, la sala bimbi. 
Che cosa aspettarsi? Parte di 
un edificio completamente 
rifunzionalizzato, all’esterno 
ancora i tratti caratteristici 
di quello che era il Consorzio 

agrario di via Roma, all’in-
terno la sede della cultura. 
Come detto poco sopra, la 
novità più importante sarà 
la sala bimbi, volta a incorag-
giare l’utilizzo della biblio-
teca da parte dei più piccoli. 
L’idea è di rendere il concetto 
di biblioteca luogo dei bam-
bini cosicché possa essere 
fida compagna della crescita 
accademica. 
Quando si parla di bibliote-
che, si pensa sempre a luoghi 
grigi e noiosi, ma la volontà 
di questo progetto è di cre-
are una biblioteca moderna 
e accattivante, in cui tutti si 

possano trovare a loro agio. 
Un cantiere appena conclu-
so, invece, è quello relativo 
alla ristrutturazione dei ba-
gni dell’ex asilo infantile di 
via Sant’Antonio. 
Attraverso il contributo del 
ministero degli Interni, il Co-
mune ha investito parte della 
somma nei lavori di sistema-
zione e di abbattimento delle 
barriere architettoniche nei 
servizi igienici dell’ex asilo. 
La scelta è dovuta al fatto che 
c’era ancora un’impostazione 
di servizi adatti alla funzione 
di asilo e, di conseguenza, si è 
voluto togliere i sanitari per i 

bambini. I lavori si sono con-
clusi alla fine del 2020. 
Se l'emergeza sanitaria Co-
vid-19 ha fermato le feste, 
non ha però interrotto l’am-
modernamento dei locali: 
dopo il pavimento del salone, 
infatti, anche i servizi igienici 
hanno vissuto una trasfor-
mazione.

Il malcontento suscitato 
dalle innumerevoli ore di 
attesa al freddo e in piedi 
fuori dall’ufficio postale di 
viale Garibaldi aveva portato 
l’amministrazione comuna-
le a proporre una raccolta 
firme per la riapertura del 
servizio postale per sei mat-
tine (eccetto la domenica). Il 
sindaco Stefano Tonetti, che 
si era subito messo a dispo-
sizione dei cittadini, aveva 
scritto svariate volte a Poste 

L’ufficio postale
tornerà aperto
cinque giorni
la settimana

Italiane senza mai riceve-
re un riscontro. Il disagio 
provocato da Poste Italiane 
ricade sull’amministrazio-
ne comunale e sui cittadini.
Il giorno stesso della pub-
blicazione della raccolta fir-
me sulla pagina Facebook 
del Comune, però, Poste 
Italiane ha comunicato la 
riapertura dello sportello 
per cinque giorni a setti-
mana e, di conseguenza, la 
raccolta firme promossa dal 
Comune è stata momenta-
neamente sospesa. Grande 
è stata la soddisfazione dei 
cittadini candiesi alla noti-
zia di un parziale ritorno alla 
normalità per un servizio 
così fondamentale per pae-
si come Candia Lomellina.

La polizia locale
cambia telefono:
il nuovo numero
è 0384.759821.
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Nei giorni antecedenti al 
Natale, vicino alla rappre-
sentazione della Natività 
allestita di fianco al mo-
numento di piazza San 
Carlo, era stata installata 
una cassetta delle lettere 
per Babbo Natale, in cui 
molti bambini hanno im-
bucato la loro letterina. 
Dopo qualche settimana, 
Babbo Natale ha risposto 
a ogni bambino recapi-

tando la lettera in muni-
cipio e, di conseguenza, il 
sindaco Stefano Tonetti 
e tutta l’amministrazione 
comunale hanno deciso 
di scrivere a ogni piccolo 
concittadino la risposta 
alla lettera natalizia ag-
giungendo una sorpresa 
per ciascuno di loro. In un 
anno molto difficile vede-
re che i più piccoli credo-
no ancora nella magia del 
Natale riempie il cuore a 
tutti noi più grandi. Per 
la comunità di Candia 
Lomellina si è trattato di 
un'iniziativa molto com-
movente, che ha rallegra-
to come comprensibile 
tutti i bambini.

Il primo obiettivo è il parco giochi
Poi sarà riqualificato l’ex Consorzio
e si toglieranno le lastre d’amianto
al cimitero comunale

Il Comune
risponde
ai bambini
che avevano
spedito
la letterina
a Babbo
Natale

Nuove risorse
sfruttando
i bandi regionali

L’amministrazione co-
munale vuole iniziare 
il 2021 sull’onda del 

2020. L’anno scorso la par-
tecipazione ai bandi ha por-
tato alle casse comunali più 
di 200mila euro attraverso 
bandi indetti sia da Regione 
Lombardia sia dal ministero 
degli Interni. In primis si sta 
lavorando sull’ammoderna-
mento del parco giochi San 
Michele. «Regione Lombar-
dia – spiega il consigliere co-
munale Francesca Comoglio 
– attraverso la pubblicazione 
di un bando che sostiene la 
realizzazione e l’adeguamen-
to di parchi gioco inclusivi, 
offre l’occasione ai Comuni 
lombardi di rivolgere atten-
zione verso i piccoli cittadi-
ni che rappresentano oggi il 
futuro della nostra società. 
Il bando in questione eroga 
fino al 95% della spesa am-
missibile ed è un’occasione 
che il Comune di Candia 
non ha voluto ignorare. Per-
ciò si è deciso di presentare 
domanda di finanziamento 
con un progetto di ammo-
dernamento del parco San 
Michele con l’obiettivo di so-
stituire i giochi datati e usu-
rati con nuove giostre che 
siano “inclusive” con l’obiet-
tivo di favorire la socializza-
zione e l’integrazione di tutti 
i bambini, anche con disabi-
lità fisiche e sensoriali, e di 
contribuire di riflesso a una 
maggiore integrazione delle 
famiglie. Il gioco è un diritto 
fondamentale dei bambini e, 
per un piccolo paese come 
il nostro, questa occasione 
rappresenta la migliore op-

portunità per garantire ai no-
stri bambini spensieratezza e 
svago, sempre in sicurezza». 
Sempre il consigliere Como-
glio sta seguendo il bando 
relativo alla digitalizzazione 
del Comune di Candia Lo-
mellina e rivolto alla pubbli-
ca amministrazione, che si 
propone l’aggiornamento ai 
servizi digitali (come Pago-
PA) previsti dalla legge. I pic-
coli Comuni hanno sempre 
difficoltà nello sviluppo di 
questi servizi, molte volte per 
mancanza di fondi, altre per 
mancanza di competenze. La 
partecipazione a questo ban-
do è volta proprio a sfruttare 
l’occasione anche per fornire 
più servizi utili al cittadino. 
In fase ancora progettuale 

sono i bandi riguardanti le 
opere pubbliche. 
A febbraio si apriranno le 
candidature per la rimozio-
ne delle lastre di cemento-a-
mianto. L’assessore Davide 
Brunelli sta programmando 
un intervento molto impor-
tante su tutta l’area del cimi-
tero. «All’amministrazione e 
a me personalmente – spie-
ga – è sempre stato a cuore 
il tema della bonifica dell’a-
mianto: questa opportunità 
ci fornisce grandi risorse so-
prattutto economiche per la 

rimozione delle lastre ancora 
presenti. 
Ora come ora non posso 
quantificare quanti metri 
quadrati riusciremo a sosti-
tuire, ma è mia premura che, 
se ci sarà concesso il contri-
buto, faremo il possibile per 
la sostituzione di ogni lastra 
presente». Altri due bandi, 
approvati da Regione Lom-
bardia a metà gennaio, ri-
guardano la riqualificazione 
urbana e la valorizzazione 
turistico-culturale dei borghi 
storici. Il primo sarà volto 
alla continuazione della ri-
qualificazione dell’ex Con-
sorzio agrario, che nel giro 
di pochi anni sta riprenden-
do vita inserendo numerose 
nuove funzionalità, soprat-
tutto moderne e tecnolo-
giche. «Gli amministratori 
comunali e l’ufficio tecnico 
– aggiunge Brunelli – stanno 
valutando le migliori opzio-
ni di funzioni da inserire. Si 
sta creando un vero gioiello 
urbanistico e architettonico, 
oltre che luogo di “civitas 
florens”, una fioritura di una 
nuova parte di paese fatta per 
chi la vive. 
Il bando relativo ai borghi 
storici invece è più com-
plesso, perché ci sono molti 
paletti e criteri da osservare, 
ma questo non fermerà l’in-
tenzione del Comune a recu-
perare sempre più risorse da 
investire nel e per il paese».
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Nell’ottobre 2020 il Comune ha inau-
gurato il museo “Narciso Càssino”
ricavato nell’ex stalla dei buoi di piaz-
za Bergamasco. «Avremmo dovuto –
spiega l’assessore Davide Brunelli 
– inaugurare il museo a marzo, ma
l’emergenza sanitaria aveva fatto 
slittare l’evento: poi, all’inizio di
ottobre c’è stata l’alluvione del Sesia 
e solo alla fine di ottobre abbiamo
condotto in porto questo si-
gnificativo risultato culturale».
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Nel 1950 partecipò al concorso per la "quinta porta", ma gli fu preferito Luciano Minguzzi
Il suo bassorilievo ritraeva il cardinal Federigo Borromeo che dà la comunione agli appestati

Quando Càssino “perse” il duomo di Milano

Narciso Càssino partecipò al 
concorso per la "quinta por-
ta" del duomo di Milano, ma 

la commissione gli preferì il bologne-
se Luciano Minguzzi. Era il 1950. Lo 
scultore candiese, allora 36enne, de-
cise di concorrere per una scultura di 
assoluto prestigio, che avrebbe ador-
nato una delle porte d’ingresso della 
cattedrale metropolitana dell’arcidio-
cesi di Milano, dedicata alla Natività 
della Beata Vergine Maria.
 La vicenda è raccontata da Giuseppe 
Castelli, critico d’arte e amico del-
lo scultore morto nel gennaio 2003 
all’età di 89 anni. «Narciso – spiega 
– propose un bassorilievo di gesso di 
color bronzo, che oggi è conservato 
a Candia, nel nuovo museo perma-
nente di piazza Bergamasco: si tratta 
del cardinal Federigo Borromeo che 
distribuisce la comunione agli appe-
stati. 
Siamo nel 1630, all’epoca della pe-
ste conosciuta come “manzoniana”: 
tema che oggi, purtroppo, risulta di 

estrema attualità. Narciso aveva im-
mortalato la tragedia del momento: 
l’aiuto spirituale rappresentato in 
quel momento storico dall’eucaristia. 
Il cardinal Borromeo si offrì indifeso 
per dare conforto agli ammalati mila-
nesi». Federigo Borromeo nacque nel 
1564: suo padre Giulio Cesare Borro-
meo morì quando egli aveva appena 

tre anni e risentirà a lungo l'influenza 
del cugino cardinale Carlo Borromeo, 
che fu sua guida spirituale e lo instra-
dò alla carriera ecclesiastica. Federigo 
fu arcivescovo di Milano dal 1595 alla 
morte, giunta nel settembre 1631. 
Il Manzoni, nei capitoli dei “Promes-

si sposi” dedicati alla peste di Milano 
del 1630, utilizzò come fonte anche 
lo stesso “De pestilentia” di Federigo. 
Settant’anni fa, però, la commissione 
giudicatrice respinse il bassorilievo 
del lomellino Càssino per votare la 
scultura proposta dallo scultore bolo-
gnese Luciano Minguzzi, noto in Ita-
lia e all'estero per la sua plastica ric-

ca di elementi espressivi e narrativi. 
Vinse premi prestigiosi, fra cui quello 
della Biennale veneziana nel 1950, 
e, appunto, il concorso per la porta 
del duomo di Milano, che terminerà 
nel 1965. Il lavoro sarà illustrato in 
un libro pubblicato nel 1965 dalla 

Veneranda fabbrica del duomo. Nel 
1970 fu incaricato della realizzazione 
della "Porta del bene e del male" per 
la basilica di San Pietro in Vaticano, 
compiuta nel 1977. Minguzzi morì 
nel 2004 a Milano, dove risiedeva da 
diversi anni.

L’arcivescovo risentì a lungo dell'influenza del cugino,
il cardinale Carlo Borromeo, che fu sua guida spirituale
e lo indirizzò a una promettente carriera ecclesiastica.

Guidò l’arcidiocesi di Milano dal 1595 alla morte, nel 1631

Il museo
inaugurato
in ottobre

Una sessantina di opere fra bas-
sorilievi, marmi, gessi, terrecotte 
e bronzi compongono il museo 
dedicato a Càssino, la cui fama 
è legata al colossale gruppo di 
bronzo dorato della Mater Dei 
che svetta in cima al santuario 
della Madonna della Guardia di 
Tortona. Le opere sono state col-
locate dal curatore Giuseppe Ca-
stelli nella ristrutturata stalla dei 
buoi, uno spazio coperto con co-
lonne di granito e volte in cotto.

Sessanta opere
fra marmi e gessi

Editoria 
on demand
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Esce oggi il primo 
numero del bime-
strale intitolato ‘L 

Rulìn, il monumento più 
rappresentativo del no-
stro paese. E un periodico 
informativo sulla vita di 
Candia Lomellina e dei 
candiesi. Apriamo que-
sto primo numero con la 
poesia ’L Rulìn, scritta in 
dialetto candiese da Mario 
Reale, poeta vernacolare 
originario di Candia Lo-
mellina. Portava sempre il 
suo paese nel cuore, come 
egli stesso scrive in “Al 
mè paìs”: “Ma ‘l cör l’è là; 
là j’è rastà i radìs”. Nella 
piazza del nostro paese si 
affaccia con disinvoltura 
una colonna, il cui pregio 
artistico è pressoché ine-
sistente: tutto il suo valo-
re è puramente simbolico 
e rappresentativo perché 
essa è storia, tradizione, 
eredità di fede, rimasta 
inalterata nel tempo. Ve-
rità e leggenda sono così 
strettamente unite che è 
difficile stabilire dove ini-
zi l’uno e termini l’altro. Il 
Rulìn fu eretto per ricor-
dare il passaggio di Carlo 
Borromeo. Il fatto curioso 
è che il monumento fu 
eretto nel 1727, mentre san 
Carlo passò probabilmen-
te intorno alla metà del 
Cinquecento. Che cosa ha 
indotto i candiesi a innal-
zare la colonna solo due-
cento anni dopo? A quali 
avvenimenti è legata tale 
decisione? Il Rulìn è stato 
fonte di discordie, di liti, di 
vere insurrezioni popolari. 
Un ordinato che porta la 
data del 26 ottobre 1847 ci 
informa che in quell’anno 

il Rulìn era stato abbattuto 
da un certo sig. Ingegne-
re delegato, cui era stato 
affidato il progetto per 
il selciato della contrada 
Borgoratto e della piazza. 
In accordo alla decisione 
dell’Ingegnere Delegato si 
trovava quella del sig. sin-
daco di allora, egli provas-
se quasi un senso di astio 
personale contro il monu-
mento, poiché esclamava: 
«Né vale la ragione della 
conservazione di un anti-
co monumento amato da 
taluni... perché era là sorto 
nel 1727 senza che consti 
del motivo di sua erezio-
ne». L’ordinato termina 

in un clima di congiura e 
di “moti carbonari”, con 
la sconfitta di chi rivoleva 
il suo monumento. Che 
cosa avvenne nei mesi suc-
cessivi rimane sconosciu-
to: l’unico fatto certo è che 
qualcosa accadde, visto il 
capovolgimento della si-
tuazione avvenuto solo 
pochi mesi dopo. Forse ci 
si deve nuovamente affida-
re alla tradizione, che parla 
di una gravosa grandinata 
che distrusse l’intero rac-
colto e che fu considerata 
da Candia tutta come un 
segno premonitore del 
cielo. E fu forse per questo 
che il 10 maggio 1848 lo 

stesso sig. sindaco, duran-
te il consiglio comunale, 
dovette deliberare l’erezio-
ne della colonna in piazza. 
La conclusione di questo 
batti e ribatti è evidente: il 
Rulìn è in piazza. La voce 
popolare e il mito hanno 
avuto ragione della logica, 
il sentimento è prevalso 
sul raziocinio e l’amore e la 
speranza si sono fusi in un 
unico insieme: una colon-
na! Colonna che è simbolo 
di un’epoca ormai trascor-
sa, ma anche di un’unità e 
di una fede che si protrar-
ranno nel futuro. Eppure, 
non sappiamo sottrarci al 
suo fascino, continuiamo 
a credere nella sua poesia 
e per tutti noi il Rulìn ri-
mane e rimarrà il cuore di 
Candia stessa. Ma a Can-
dia non c’è solo ‘L Rulin 
e dunque si vuole portare 
il lettore a fare “quattro 
passi” (nell’immagine). Lo 
scopo è di rendere omag-
gio a Candia attraverso 
una serie di vedute e scorci 
dei suoi luoghi più signifi-
cativi. La realizzazione di 
tale opera basa la sua va-
lidità vuoi sui sentimenti 
affettivi che può suscita-
re in tutti i candiesi, vuoi 
sull'immediato piacere che 
il nostro piccolo centro sa 
infondere in chi lo visita 
anche per la prima volta. I 
versi che accompagnano le 
rappresentazioni hanno il 
compito di toccare l'animo 
di un ipotetico viaggiatore 
per impegnarlo in un ro-
mantico itinerario e per-
vadono l'intera opera di 
una suggestiva atmosfera 
di antiche cose, ormai ir-
rimediabilmente perdute.

Rulìn, la storia più autentica di Candia 
oggi rivive attraverso questo periodico

An gran brut a j’en masà ‘l Rulin.

Cun la scüşä da fàli püsè bèl

J’èn gavà ‘i sàs c’ai fàvu da scagnìn

E tüt d’atùr j’èn mìs an bèl canĉèl.

‘Dès l’è mòrt, par ricòrd j’èn mìd si fiür.

“Memoria storica” da cùlli ràri

‘s n’antindìvä ‘d pulìticä, ‘d lavùr,

‘d finèsä, ecunumìjä e ròbi vàri.

E ‘l cüntàvä cun la vùs d’i nòs viğiòt

listòrji ‘d dòni e òm, ad föli e ğiuvnòt

e ‘l cüntàvä cùlli bèli e cùlli brütti.

At ğìvä tüt e sènsä ‘nsünnä spèişa

parchè ‘l sarvìvä no crumpà ‘l ğiurnàl.

‘Dès lişumma la “Pruvìnčiä pavèişä”

cun nutìsji scàrsi e spiegà màl.

Al nòs Rulìn urmài al sa pü gnènt;

pü ‘nsünnä ‘l va cüntàgji la satà.

Lü c’al sàvä tüt ad la nòsä gènt

adès l’è nü gnurènt, l’è pü ‘nfurmà,

l’à pèrs la so memòriä,

e, cun lè, an bel tòc ad nòsä stòriä.

Il monumento
è al centro
della poesia
di Reale
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